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Diversi materiali quali, ad esempio, tessuti biologici ed elastomeri, possono andare incontro a 
importanti cambiamenti morfologici indotti da fenomeni di crescita e rimodellazione nonché a 
deformazioni significative quando stimolati opportunamente. La dinamica corrispondente è varia e 
la sua modellazione è cruciale se si vuole controllare la deformazione di certi materiali o capire 
l’origine e la distribuzione degli importanti stati di coazione che sono spesso ivi presenti e possono 
influenzare significativamente la risposta successiva del materiale.  
In tutte queste situazioni, i cambiamenti che il materiale subisce possono descriversi introducendo 
un appropriato campo tensoriale, detto distorsione, che misuri localmente la variazione dello stato 
rilassato del materiale. In particolare, a seconda del  contesto applicativo, il campo di distorsione Fo 
che contribuisce alla decomposizione moltiplicativa del gradiente di deformazione nella sua 
componente attiva, appunto Fo, e nella sua componente elastica Fe è differentemente definito [1] o 
determinato da un’appropriata equazione di bilancio [2]. La questione che qui vogliamo sottolineare 
è che in ogni caso il campo di distorsione non necessariamente determina una configurazione 
rilassata globale del materiale. Quando ciò accade, la distorsione è detta compatibile.  
Risulta estremamente utile in diverse situazioni caratterizzare esplicitamente la classe delle 
distorsioni compatibili attraverso una rappresentazione diretta. In particolare, prenderemo in 
considerazione alcuni esempi caratterizzati da distorsione anisotrope che riflettono in qualche modo 
l’anisotropia nella risposta attiva del materiale come accade per gli elastomeri nematici [3], per 
diversi tessuti biologici quali i muscoli  [4], per le strutture vegetali [5], nonché per diversi materiali 
ingegneristici fibro-rinforzati con fibre sensibili a specifici stimoli esterni [6], e discuteremo 
conseguentemente il problema della caratterizzazione di una famiglia di distorsioni compatibili. 
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